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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

1.1 L’infrastruttura stradale della S.S. 4 “Salaria” attuale è costituita da una strada con carreggiata 

unica a due corsie (una corsia per senso di marcia). 

La soluzione progettuale individuata per l’adeguamento della piattaforma stradale e messa in 

sicurezza della S.S. 4 “Salaria” nel tratto in oggetto (dal km 56+000 al km 64+000), prevede il 

potenziamento funzionale dell’infrastruttura esistente mediante modifica della stessa in una 

infrastruttura a doppia carreggiata con quattro corsie (due corsie per senso di marcia). 

L’intervento in progetto si configura come “adeguamento di strada esistente” per il quale la norma 

cogente di riferimento è costituita dal D.M. 22/04/2004 (“Modifica del decreto 5 novembre 2001, n. 

6792, recante «Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade»”) secondo cui le 

“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” di cui al D.M. 05/11/2001 sono 

limitate alle sole strade di nuova costruzione, ed indicate quale riferimento per l’adeguamento di 

quelle esistenti (art. 1 del D.M. 22/04/2004).  

Alla luce dell’attuale quadro normativo che disciplina gli interventi di adeguamento delle strade 

esistenti, in linea con l’art. 1 del D.M. 22/04/2004, l’approccio seguito per la definizione 

geometrico-funzionale è stato finalizzato alla definizione di una soluzione progettuale, compatibile 

con i vincoli, il più possibile aderenti alle prescrizioni normative e, in ogni caso, rispondente ai criteri e 

requisiti di sicurezza. 

In considerazione dei vincoli e condizionamenti a cui è assoggettato l’intervento di adeguamento, 

la soluzione progettuale individuata è stata indirizzata a raggiungere il miglior equilibrio tra il rispetto 

dei vincoli imposti ed il rispetto delle limitazioni ai parametri geometrici.  

 

Per quanto riguarda le caratteristiche geometrico-funzionali, la soluzione progettuale individuata è 

stata indirizzata a raggiungere il miglior equilibrio tra il rispetto dei numerosi vincoli presenti ed il 

rispetto delle prescrizioni normative in materia di progettazione stradale. 

Si evidenzia, infatti, che l’intervento di adeguamento risulta assoggettato a numerosi vincoli e 

condizionamenti di carattere geomorfologico, idrografico, ambientale e paesaggistico. 

A tal proposito, si segnala che: 

1. la principale criticità connessa con l’intervento di adeguamento deriva dall’orografia del 

terreno su cui insiste il tracciato stradale esistente il quale si sviluppa in un contesto territoriale 

caratterizzato da un’orografia notevolmente acclive (a tratti scoscesa) ai lati della 

piattaforma stradale attuale. Le scelte progettuali adottate hanno mirato alla riduzione, per 

quanto possibile, di tagli e trincee sui versanti maggiormente acclivi; 

2. una ulteriore criticità riguarda la presenza di un corso d’acqua (Rio dei Cerri), pressoché 

parallelo alla strada esistente ed in alcuni tratti in stretta adiacenza alla stessa, con alveo sia 

in destra che in sinistra rispetto alla strada esistente. La soluzione progettuale è stata 

fortemente condizionata dai vincoli imposti di carattere idraulico e di protezione delle fasce 
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ripariali; 

3. Le zone interessate dall’intervento di raddoppio hanno una significativa valenza dal punto 

di vista ambientale e paesaggistico, con forte presenza di aree boscate e fasce ripariali in 

stretta adiacenza della sede stradale. Nel Progetto Definitivo attualmente in procedura sono 

stati minimizzati gli impatti contenendo per quanto possibile la dimensione e sviluppo delle 

opere d’arte principali (viadotti, muri di sostegno, opere di controripa etc.); 

4. Lungo lo sviluppo dell’attuale itinerario sono presenti, inoltre, gli svincoli di Poggio san 

Lorenzo, Ornaro Alto, Montenero e Ornaro Basso. La soluzione progettuale presentata ha 

confermato tutte le relazioni funzionali oggi presenti con l’intento dichiarato di mantenere e 

migliorare le condizioni di sicurezza e fruibilità del territorio attraversato dall’arteria di 

progetto. 

 

In ragione di tutte le categorie di vincolo elencate in precedenza, con l’obiettivo di: 

· contenere gli impatti limitando al massimo l’ingombro delle opere e minimizzando il 

consumo di territorio, 

· limitare l’ingombro delle opere salvaguardando gli aspetti ambientali salienti e 

caratteristici, 

 

in fase di impostazione, il Progettista ha operato le seguenti scelte (entrambe consentite dal D.M. 

22/04/2004): 

A. adozione di un intervallo di progetto (70-100) in luogo di (70-120); 

B. adozione di una sezione tipo ristretta con corsie da 3,50 m e spartitraffico da 1,80 m. 

 

 

 

Figura 8: Piattaforma stradale di progetto 

 

1.1.1 Intersezioni a raso 

Nell’ambito del progetto del 1° stralcio funzionale (tra progr. 0+000 e progr. 1+900) è prevista una 

intersezione a raso a rotatoria denominata “Rotatoria 1” il cui ambito, nomenclatura e bracci 

convergenti sono riassunti nella tabella seguente. 

Tabella 8 - Ambito e bracci convergenti Rotatoria 1 

Ambito Rotatoria Bracci 

Inizio intervento Rotatoria 1 

1 Asse principale di progetto 

2 Via Salaria esistente 

3 Via Salaria Vecchia (esistente) 
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Si rileva che l’ubicazione delle rotatorie e la disposizione dei bracci sono stati condizionati dai vincoli 

progettuali derivanti dalla congruenza con i tratti stradali esistenti e/o di progetto interconnessi, 

nonché dai vincoli e condizionamenti imposti dal contesto orografico e territoriale. 

La rotatoria prevista in progetto è riferita alla tipologia corrispondente alle “rotatorie convenzionali” 

(diametro esterno compreso tra 40 m e 50 m) secondo il par. 4.5.1 del D.M. 19/04/2006. 

 

1.1.2 Viabilità secondaria di accesso pk 0+375 

Nell’ambito del progetto del 1° stralcio funzionale (tra progr. 0+000 e progr. 1+900) è prevista una 

viabilità secondaria denominata “Viabilità secondaria di accesso pk 0+375”.  

Tale viabilità riguarda il ripristino della viabilità locale di accesso alla proprietà privata in 

affiancamento all’asse principale, con accesso ubicato in corrispondenza della progr. 0+440 circa 

dell’Asse principale Carreggiata Sud, con collegamento alla SR 314 “Licinese”. 

 

1.2 Descrizione dell’infrastruttura stradale 

Il 1° stralcio funzionale è compreso tra progr. 0+000 e progr. 1+900, estendendosi per uno sviluppo 

complessivo pari a 1,9 km. 

In sede di progettazione esecutiva è stata approfondita, sulla base delle risultanze del Progetto 

Definitivo, la progettazione del tracciato e delle opere d’arte. La progettazione del tracciato è 

stata sviluppata ripercorrendo il corridoio previsto nel Progetto Definitivo e sulla base delle 

medesime caratteristiche funzionali e geometriche. Le opere d’arte sono state definite e sviluppate 

definendone le specifiche caratteristiche e dettagli. 

Nella figura seguente è illustrato il tratto di tracciato del Progetto Esecutivo riferito al 1° stralcio 

funzionale (tra progr. 0+000 e progr. 1+900). 
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Vedi Relazione generale descrittiva - Figura 9: Tracciato del Progetto Esecutivo riferito al 1° stralcio 

funzionale (tra progr. 0+000 e progr. 1+900). 

 

L’area attraversata dal tracciato risulta fortemente caratterizzata dal paesaggio naturale 

prevalentemente boschivo e dall’interferenza idraulica con il Rio dei Cerri che la attraversa 

interamente.  

 La progressiva iniziale di tracciato è posizionata in corrispondenza della connessione con la via 

Salaria Vecchia, in località “Ponte Buida”. Il progetto di adeguamento prevede la realizzazione 

della connessione con la Salaria Vecchia mediante l’inserimento di una rotatoria denominata 

“Rotatoria 1”. 

 

Figura 10: Progetto Esecutivo riferito al 1° stralcio funzionale (tra progr. 0+000 e progr. 1+900) – 

Rotatoria 1 

 

L’ubicazione e disposizione dei bracci della rotatoria sono stati condizionati dai vincoli progettuali 

derivanti dalla congruenza con i tratti stradali esistenti e/o di progetto interconnessi, nonché dai 

vincoli e condizionamenti imposti dal contesto orografico e territoriale. 

A partire dalla “Rotatoria 1”, la carreggiata nord si sviluppa in sovrapposizione al tracciato esistente, 

mentre la carreggiata sud viene realizzata in sinistra, dal lato opposto a quello del Rio dei Cerri che 

scorre pressoché parallelamente all’attuale SS4 Salaria. Conseguentemente la carreggiata nord 

occupa l’area di sedime del tracciato esistente, mentre la carreggiata sud viene realizzata 

prevalentemente in trincea, eccetto alcuni tratti in rilevato all’inizio del tracciato e a cavallo della 

progressiva 0+600.   

In corrispondenza del tratto compreso tra progr. 0+120 circa e progr. 0+440 circa è prevista, in 

adiacenza alla Carreggiata Sud, una viabilità secondaria denominata “Viabilità secondaria di 

accesso pk 0+375”. Tale viabilità riguarda il ripristino della viabilità locale di accesso alla proprietà 
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privata in affiancamento all’asse principale, con accesso ubicato in corrispondenza della progr. 

0+440 circa dell’Asse principale Carreggiata Sud, con collegamento alla SR 314 “Licinese”. 

 

 

Vedi Relazione Generale descrittiva - Figura 11: Progetto Esecutivo riferito al 1° stralcio funzionale 

(tra progr. 0+000 e progr. 1+900) – Tratto tra progr. 0+000 e                  progr. 0+720 

 

 

Lo scavo delle trincee per l’inserimento della carreggiata sud, parallela al pendio, comporta la 

realizzazione di scarpate artificiali di altezze variabili. In funzione dell’altezza della scarpata è 

prevista o meno la realizzazione di banche orizzontali necessarie alla stabilizzazione del versante. Le 

pareti verticali delle scarpate sono rinforzate mediante interventi che prevedono l’inserimento di 

chiodature e reti metalliche per evitare la caduta di massi e i distacchi superficiali.  

  

Le pareti verticali delle scarpate hanno altezza pari generalmente a 10 m, mentre le banche 

orizzontali hanno ampiezza pari a circa 4 m. Le pareti verticali del primo livello della scarpata sono 

rivestite con un paramento in pietra, mentre sulle banche orizzontali e ai restanti livelli sono previste 

opere di rinverdimento finalizzate a ripristinare la vegetazione rimossa dalle operazioni di scavo. Sul 

lato del fiume e nei tratti in rilevato sono previste opere di contenimento costituite da muri di 

sostegno di altezza variabile. 

 

 

Vedi Relazione Generale Descrittiva - Figura 12: Progetto Esecutivo riferito al 1° stralcio funzionale 

(tra progr. 0+000 e progr. 1+900) – Tratto tra progr. 0+720 e                  progr. 1+560 

 

A partire da progr. 1+300, il fiume attraversa in più punti la strada. Alle progressive 1+350 e 1+425 il 

fiume passa prima alla sinistra e poi di nuovo alla destra del tracciato. Al progr. 1+725 il fiume si 

sposta ad ovest del tracciato per un tratto di estensione pari a circa 700 m. A progr. 2+425 il fiume è 

ad est del tracciato per poi deviare nuovamente ad ovest a progr. 2+835. In funzione della 

posizione del fiume cambia la posizione della nuova carreggiata di progetto. Più precisamente, nel 

tratto tra le progressive 1+725 e 1+950, la nuova carreggiata è realizzata tutta alla destra del 

tracciato esistente. 

In corrispondenza degli attraversamenti, inoltre, il progetto di adeguamento ha dovuto prevedere 

la nuova realizzazione o il prolungamento dei tombini idraulici esistenti.  

L’inserimento della nuova carreggiata avviene nuovamente mediante lo scavo di profonde trincee 

che danno luogo, lato monte, alle scarpate rappresentate sopra, consolidate con reti e chiodi. Di 

contro, il lato valle è generalmente delimitato da lunghi muri di sostegno.    
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Vedi Relazione Generale Descrittiva - Figura 13: Progetto Esecutivo riferito al 1° stralcio funzionale 

(tra progr. 0+000 e progr. 1+900) – Tratto tra progr. 1+560 e                  progr. 1+900 

 

2.1 Sezioni tipo 

La sezione trasversale stradale adottata per l’asse principale è relativa ad una infrastruttura a 

doppia carreggiata con quattro corsie (due corsie per senso di marcia) con sezione stradale, 

assimilabile per caratteristiche tecniche alla Cat. B, di larghezza complessiva pari  a 20,30 m. Tale 

configurazione prevede due carreggiate con ciascuna carreggiata costituita da una corsia di 

marcia normale pari a 3,50 m, una corsia di sorpasso pari a 3,50 m, banchina in destra pari a 1,75 m, 

banchina in sinistra pari a 0,50 m, margine interno pari a 2,80 m e spartitraffico pari a 1,80.  

Nei tratti in curva, ove necessario, sono stati previsti allargamenti della carreggiata per la visibilità in 

corrispondenza del margine laterale per le curve in destra ed in corrispondenza del margine interno 

per le curve in sinistra. 

Allo scopo di garantire un agevole smaltimento delle acque meteoriche interessanti la piattaforma 

stradale, nei tratti in rettifilo la piattaforma presenta, per ciascuna carreggiata, un’unica falda 

inclinata verso l’esterno con pendenza pari a 2,5%, mentre nei tratti in curva la piattaforma 

presenta, per ciascuna carreggiata, un’unica falda inclinata nella direzione del centro della curva 

con pendenza variabile, in funzione del raggio della curva. 

Il corpo stradale si sviluppa prevalentemente in sede naturale, con configurazioni in rilevato ed in 

trincea secondo le tipologie principali illustrate nelle figure seguenti. 

Per i dettagli sulle sezioni tipo si rimanda agli elaborati grafici “Sezioni tipo” ontenute nella sezione 

“PROGETTO INFRASTRUTTURA – GENERALE”. 



S.S.4 "VIA SALARIA" - Adeguamento della piattaforma stradale e messa in sicurezza dal Km 56+000 al Km 64+000 

Stralcio 1 (Pk 0+000 - Pk 1+900) - Pag.10 

 

Figura 14: Sezione tipo in rilevato 
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Figura 15: Sezione tipo in trincea 
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2.2 Sovrastruttura stradale 

Per la sovrastruttura stradale sono previste le seguenti configurazioni: 

 

Asse principale 

 

· usura in conglomerato bituminoso: 4 cm; 

· collegamento (binder) in conglomerato bituminoso: 6 cm; 

· base in conglomerato bituminoso: 15 cm; 

· fondazione in misto granulare: 35 cm. 

 

 

Viabilità secondaria di accesso pk 0+375 e Rotatoria 1 

 

· usura in conglomerato bituminoso: 4 cm; 

· collegamento (binder) in conglomerato bituminoso: 5 cm; 

· base in conglomerato bituminoso: 12 cm; 

· fondazione in misto granulare: 15 cm. 

 

2.3 Dispositivi stradali di ritenuta 

Barriere di sicurezza longitudinali 

Sono state previste le seguenti barriere di sicurezza longitudinali. 

TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE BARRIERE DI SICUREZZA LONGITUDINALI 

BARRIERA 
CLASS

E 

DESTINAZI

ONE 
NOTE 

TIPOLO

GIA 

Wn  
Dn [m] 

VIn  
ASI 

[m] [m] 

H2BL-Anas H2 
bordo 

laterale 
- 

TIPO 

ANAS 
1,7 W5 1,6 2,3 VI7 A 

H2BP-Anas H2 
bordo 

ponte 
- 

TIPO 

ANAS 
1,2 W4 1 1 VI3 B 

NDBA 

spartitraffic

o 

concrete-

Anas 

H4b 
spartitraffi

co 

spartitr

affico 

monofil

are 

installat

a su 

cordolo 

TIPO 

ANAS 
0,77 W2 0,1 2,1 VI6 B 

 

Transizioni 

In funzione delle barriere longitudinali adottate, le seguenti tipologie di transizione. 

TIPOLOGIA E LUNGHEZZA TRANSIZIONI 

Tipo  

transizi

one 

Barriere collegate 

Lunghezza 

minima 

[m] 

Lunghezza 

adottata 

[m] 

T1 H2BL-Anas – H2BP-Anas 7,5 8 
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T2 H2BL-Anas – NDBA 

spartitraffico concrete-Anas 
19,43 20 

 

Terminali 

Sono stati previsti terminali semplici a protezione dei seguenti punti singolari: 

· sezione di fine impianto delle barriere longitudinali lungo l’asse principale. 

 

Sono stati previsti terminali speciali testati a protezione dei seguenti punti singolari: 

· sezione di avvio impianto delle barriere longitudinali lungo l’asse principale: protezione 

con terminale speciale testato di classe P2; 

· sezioni di avvio e fine impianto delle barriere longitudinali lungo i tratti stradali 

bidirezionali di connessione alle rampe di svincolo: protezione con terminale speciale 

testato di classe P1. 

 

Barriere rimovibili chiusure varchi 

Al fine di garantire il passaggio dei veicoli da una carreggiata ad un’altra, in presenza di situazioni di 

emergenza, nonché di esigenze di transito temporaneo (manutenzione), sono stati previsti varchi in 

corrispondenza dello spartitraffico in corrispondenza della progressiva 1+825. 

 

2.4 Segnaletica stradale 

Il progetto della segnaletica orizzontale e verticale è stato sviluppato coerentemente alle 

prescrizioni contenute nel “Nuovo Codice della Strada D.L. n. 285 del 30/04/1992” (Artt. 38, 39, 40, 

41, 42) e nel “Regolamento d’esecuzione ed attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. n. 495 

del 16/12/1992”. 

Per i dettagli sui dispositivi stradali di ritenuta e sulla segnaletica stradale si rimanda alla “Relazione 

tecnica stradale - Asse principale” (T01PS00TRARE01) ed agli specifici elaborati grafici contenuti 

nella sezione “SEGNALETICA E BARRIERE DI SICUREZZA”. 
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3 OPERE D’ARTE 

Il progetto prevede opere d’arte costituite da tombini, opere di sostegno (muri e paratie) e trincee. 

Nel seguito si riportano le caratteristiche principali delle opere, rimandando per i dettagli agli 

specifici elaborati contenuti nella sezione “OPERE D’ARTE MINORI”. 

 

3.1 Tombini 

I tombini idraulici in progetto si dividono in due tipologie: 

1. Adeguamento ed allungamento delle opere esistenti di attraversamento del Rio dei Cerri (in 

cui rientrano i tombini TM01-TM10-TM11-TM14) 

2. Adeguamento di tombini stradali e o realizzazione di nuovi tombini per il recapito delle 

acque meteoriche. 

Le opere previste sono elencate nella tabella seguente. 

Tabella 13 - Tombini 

TM01 Tombino pk 0+060 

TM02 Tombino pk 0+100 

TM03 Tombino 2x2 pk 0+270 

TM04 Tombino 2x2 pk 0+350 

TM06 Tombino 2x2 pk 0+596.68 

TM07 Tombino 2x2 pk 0+969.53 

TM08 Tombino 2x2 pk 1+070.33 

TM09 Tombino 2x2 pk 1+267.04 

TM10 Tombino pk 1+349 

TM11 Tombino pk 1+423 

TM12 Tombino 2x2 pk 1+530.85 

TM13 Tombino 4x2 pk 1+632.26 

TM14 Tombino pk 1+716 

TM15 Tombino 2x2 pk 1+824.91 

 

La prima tipologia di opere, che deve consetire il deflusso delle portate idrauliche, anche a 

carattere torrentizio, del Rio dei Cerri, è caratterizzato da tombini di dimensioni interne significative 

(10x8/10x6.5) e vanno a sostituire i tombini attualmente presenti lungo la S.S.4 che risultano 

insufficienti da un punto di vista idraulico. L’allargamento della sede in stradale richiede, inoltre, un 

maggiore sviluppo longitudinale ai tombini  

La demolizione delle opere esistenti e la realizzazione delle nuove opere richiede, quindi, la 

necessità di numerose opere provvisionali di particolare importanza da realizzarsi in differenti fasi 

realizzative al fine di lasciare sempre attivo il traffico lungo la strada. 
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Nello specifico è prevista la realizzazione di una cortina di pali (TM01) o micropali (TM10-11-14) 

collegate in testa da un solettone in c.a. di altezza 1.30m. La modalità esecutiva prevede, dopo 

l'esecuzione delle sottofondazioni, la realizzazione del solettone superiore, lo scavo a foro cieco dal 

basso e la demolizione del tombino esistente. Dopo di che si procederà con i lavori di sistemazione 

del terreno e la realizzazione del nuovo tombino. 

Sono, inoltre, previste berlinesi di micropali per la demolizione e successiva ricostruzione delle opere 

di imbocco eventualmente esistenti. 

Si riportano, a titolo di esempio, i principali disegni di carpenteria dei tombini TM01 e TM10.. Per 

ulteriori dettagli si rimanda agli specifici elaborati. 

  

Figura 16: Pianta, sezione longitudinale e trasversale tombino TM01 

 

 

 

Figura 17: Pianta, sezione longitudinale e trasversale tombino TM10 
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La seconda tipologia di tombini viene realizzata per il deflusso di corsi d’acqua minori sottopassanti 

l’attuale sede della S.S.4 o per il collegamento est-ovest della rete di smaltimento idraulico di 

piattaforma. Si tratta, in genere, di tombini di dimensioni interne contenute (2x2 o 4x2). La necessità 

di dover garantire la fruibilità della strada in tutte le fasi realizzative richiede comunque la 

realizzazione del tombino tipicamente in due fasi realizzative e la conseguente necessità di 

prevedere opere provvisionali intermedie. Si riporta, a titolo di esempio, la sezione longitudinale del 

tombino TM06. 

 

 

 

 

2.2 Muri di sostegno 

I muri di sostegno previsti lungo il tracciato hanno, generalmente, lo scopo di sostenere il corpo del 

rilevato della sede stradale di progetto lato fiume. La tabella seguente riporta una sintesi dei muri 

previsti in progetto. 

Tabella 14 - Opere di sostegno  

OS01 Muro in dx dal km 0+032  al Km 0+156 

OS02 Muro in sx da Rotatoria 1 al Km 0+096 

OS05 Muro in dx dal km 0+340 al km 0+400 

OS06 Muro in dx dal km 0+546 al km 0+594 

OS07 Muro in dx dal Km 0+598 al km 0+703 

OS08 Muro in dx dal km 0+842 al km 0+887 

OS09 Muro in dx dal km 1+049 al km 1+149 

OS10 Muro in dx dal km 1+328 al km 1+362 

OS11 Muro in sx dal km 1+342 al km 1+374 

OS12 Muro in dx dal km 1+447 al km 1+526 

OS13 Muro in dx dal km 1+529 al km 1+550 

OS14 Muro in dx dal km 1+675 al km 1+748 

OS15 Muro in sx dal km 1+704 al Km 1+900 

 

Le tipologie di muri di sostegno adottate sono state determinate da caratteristiche geologiche e 

geotecniche del terreno e dall’altezza del muro. Nella tabella di seguito sono riassunte le tipologie 
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strutturali cui appartengono i muri di sostegno previsti, indicando caratteristiche geometriche e 

tipologia di fondazione. 

 

Tabella 15: Tipologie strutturali Muri di sostegno 

Tipo 

Paramento Fondazione 

Hmin Hmax B s Tipo 

[m] [m] [m] [m] - 

A 1.0 2.0 2.7 0.6 DIRETTA 

B 2.0 3.0 3.0 0.7 DIRETTA 

C 3.0 4.0 3.0 0.9 MICROPALI 

D 4.0 5.0 4.0 1.0 MICROPALI 

E 5.0 6.0 4.6 1.1 MICROPALI 

F 6.0 7.0 5.5 1.2 MICROPALI 

G 7.0 8.0 5.5 1.2 MICROPALI 

H 8.0 9.0 6.4 1.3 MICROPALI 

A0 0.5 1.5 2.7/3 0.4/0.6 DIRETTA 

A1 1.0 2.0 3.2 0.7 DIRETTA 

B1 2.0 3.0 3.8 0.8 DIRETTA 

C1 3.0 4.0 4.0 1.0 PALI 

D1 4.0 5.0 4.0 1.0 PALI 

E1 5.0 6.0 6.4 1.2 PALI 

F1 6.0 7.0 6.5 1.3 PALI 

G1 7.0 8.0 8.0 1.4 PALI 

H1 8.0 9.0 8.0 1.4 PALI 

I1 9.0 10.0 9.6 1.6 PALI 

 

Nelle figure seguenti sono mostrate alcune sezioni delle tipologie più ricorrenti. 

 
 



S.S.4 "VIA SALARIA" - Adeguamento della piattaforma stradale e messa in sicurezza dal Km 56+000 al Km 64+000 

Stralcio 1 (Pk 0+000 - Pk 1+900) - Pag.18 

 

 

 

Figura 18: Sezioni tipo ricorrenti dei muri di sostegno 

 

Si segnala che per le opere OS01 e OS11 sono previste delle berlinesi provvisionali a sostegno degli 

scavi durante le fasi realizzative. 
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3.3 Paratie 

Nello sviluppo della Progettazione Esecutiva, a valle della campagna di indagini geognostiche 

integrativa, si è resa necessaria la progettazione di due paratie ad inizio lotto lato Carr. Sud, in 

quanto le condizioni geologiche, geotecniche e geomorfologiche non consentono di realizzare 

delle trincee con pareti chiodate a sezione obbligata. 

 

OS03 Berlinese di micropali in sx dal km 0+128 al km 0+391 

OS04 Paratia di pali in sx dal km 0+391 al km 0+503 

 

La berlinese di micropali OS03 si sviluppa tra la pk 0+128 e la pk 0+391 ed è costituita da micropali 

φ240/0.40m di lunghezza variabile da 6 a 25 m, generamente vincolate da ordini tiranti (massimo 5 

ordini), in funzione dell’altezza di scavo. L’opera prevede un pannello in calcestruzzo con 

rivestimento in pietra, reso permeabile mediante la formazione di dreni perforati sub-orizzontali. La 

scelta di utilizzare i micropali è dettata da necessità di cantierizzazione, con lo scopo di limitare la 

larghezza della pista di cantiere da realizzare a monte della scarpata esistente per la perforazione 

dei pali  
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Figura 19: Sviluppata paratia OS03 

 

Figura 20: Sezioni trasversali ricorrenti OS03 

 

La paratia di pali OS04 si sviluppa tra la pk 0+391 e la pk 0+503 ed è costituita, in un primo tratto, da 

pali φ600/0.80m di lunghezza pari a 10 m ed in un secondo tratto da pali φ800/1.0m di lunghezza 

pari a 14 m, vincolati da un ordine di tiranti nella zona di scavo massimo. L’opera prevede un 

pannello in calcestruzzo con rivestimento in pietra, reso permeabile mediante la formazione di dreni 

perforati sub-orizzontali.  

 

 

Figura 21: Sviluppata paratia OS04 
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Figura 22: Sezioni trasversali ricorrenti OS04 

 

 

3.4 Trincee con pareti chiodate 

Lungo il tracciato l’ampliamento della carreggiata ha reso nevessario il taglio dei rilievi a monte 

della nuova carreggiata. Ciò ha comportato la realizzazione di scarpate di lunghezza e altezza 

variabili. Tali tagli riguardano quasi sempre ammassi rocciosi con coltre superficiale di spessore pari 

a qualche metro. 

Lo scavo prevede scarpate con pendenza pari al 10% e altezza massima 10 m, interrotte da 

banche di larghezza 4 m.  

In funzione dell’altezza della trincea necessaria all’inserimento della carreggiata di progetto, si 

possono distinguere lungo il tracciato quattro principali tipologie di intervento: 

· Scarpate a 1 e a 2 banche; 

· Scarpate a 1 e a 2 banche con preconsolidamenti a monte dell’intervento. 

Le opere previste sono elencate nella tabella seguente. 
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2.5x5.0m L=8m 

Dp=70mm 

Barra φ25mm  

1 
79
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2 
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02 
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09 
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2 
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03 
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68 
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0 
45 13 



S.S.4 "VIA SALARIA" - Adeguamento della piattaforma stradale e messa in sicurezza dal Km 56+000 al Km 64+000 

Stralcio 1 (Pk 0+000 - Pk 1+900) - Pag.24 

Maglia 2.5x2.5 

a quinconce 
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50 
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15 
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Nella prima tipologia, le scarpate (OM01-02-03-04-07-10) sono consolidate mediante reti di 

protezione metalliche ancorate tramite chiodature, costituite da barre in acciaio Ø25 di lunghezza 

pari a 8 m. La prima scarpata viene ulteriormente protetta mediante un pannello in calcestruzzo 

con rivestimento in pietra, reso permeabile mediante la formazione di dreni perforati sub-orizzontali. 

Di seguito viene riportato un dettaglio della tipologia di intervento descritta. 

Le banche e le scarpate superiori sono oggetto di interventi di mitigazione ambientale che 

prevedono l’inserimento di opere di rinverdimento, dettagliatamente illustrate nel capitolo relativo 

agli interventi di mitigazione. 

 

 

Figura 23: Sezione tipo scarpate a 1 banca 
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Figura 24: Sezione tipo scarpate a 2 banche 

 
Figura 25: Dettagli degli ancoraggi 
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Le scarpate rientranti nella seconda tipologia (OM05-06-08-09) sono quelle caratterizzate dalle 

condizioni geologiche e geomorfologiche più complesse (pendii rocciosi esistenti con strati a 

franapoggio e/o in cui sono riconoscibili episodi di crollo presumibilmente innescati dagli scavi 

eseguiti per realizzare l’attuale sede della S.S.4). Tali condizioni hanno richiesto la necessità di 

prevedere chiodature lungo le scarpate più performanti rispetto a quelle utilizzate nella prima 

tipologia ed un consolidamento preventivo del pendio a monte dello scavo, per consentire la 

realizzazione della scarpata in sicurezza.  

 

 

Figura 26: Sezione tipo scarpate a 1 banca con preconsolidamenti a monte dell’intervento 

 

Figura 27: Sezione tipo scarpate a 2 banche con preconsolidamenti a monte dell’intervento 
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In generale tutte le banche e le scarpate superiori sono oggetto di interventi di mitigazione 

ambientale che prevedono l’inserimento di opere di rinverdimento, dettagliatamente illustrate nel 

capitolo relativo agli interventi di mitigazione ambientale.  

 

 

Figura 28: Particolare inerbimento e piantumazione scarpate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori:  Fine lavori:  

 

Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: S.S.4 "VIA SALARIA" 

CAP: 02030 Città: Casaprota - Poggio San Lorenzo Provincia: RI 

 
 Committente  

 ragione sociale: A.N.A.S. S.p.A. 

 indirizzo: Via Monzambano, 10 00185 Roma [RM] 

   

 
 Progettista  
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 cognome e nome: Infante Lorenzo 

 indirizzo: C/o Progin S.p.A. - Centro Direzionale Isola F4 80143 Napoli [NA] 

 tel.: 081-7347161 

 mail.: l.infante@progin.it 

   

 

 Responsabile dei Lavori  

 cognome e nome: Nardocci Paolo 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in 
fase di progettazione 

 

 cognome e nome: Curiale Michele 

 indirizzo: C/o Progin S.p.A. - Centro Direzionale Isola F4 80143 Napoli [NA] 

 tel.: 081-7347161 

 mail.: m.curiale@progin.it 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

S.S.4 "VIA SALARIA" - Adeguamento della piattaforma stradale e messa in sicurezza dal Km 

56+000 al Km 64+000 

Stralcio 1 (Pk 0+000 - Pk 1+900) 

 

01 OPERE STRADALI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al 

movimento veicolare e pedonale. 

 

 

01.01 Segnaletica stradale verticale 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il 

formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei 

sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, 

devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I 

sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la 

stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

 

01.01.01 Cartelli segnaletici 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm 

verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, 

lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da 

sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del 

messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino elementi : Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati 
della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo 
codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e 
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel 
sistema della segnaletica stradale di zona. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

 

01.01.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: 

staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari 

(semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni 

(per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere 

realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino stabilità: Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante 
l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli 
elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe 
caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di 
eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). [quando 
occorre] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

 

01.02 Segnaletica stradale orizzontale 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 

prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie 

termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 

postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità 

notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) 

che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla 

segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica 

orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, 
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iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli 

entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal 

regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 

 

 

01.02.01 Frecce direzionali 
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. 

Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra 

abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

 

01.02.02 Iscrizioni e simboli 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di 

regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che 

devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
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mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con 
applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali 
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli 
preformati, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.02.03 Strisce longitudinali 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 

attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 

margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 

scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 

di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 

longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o 

senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
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antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

 

01.02.04 Strisce trasversali 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione 

di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima 

di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza 

dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va 

tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da 

collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od 

isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 

m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie 

di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno 

una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; 

base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà 

della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima 

dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

 

01.03 Sistemi di sicurezza stradale 
Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di 

veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della 

carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

 

01.03.01 Barriere di sicurezza per opere d'arte 
Si tratta di barriere di sicurezza installate generalmente sui bordi dei ponti o di opere di contenimento. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi. 
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere 
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento 
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o 
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.03.02 Barriere di sicurezza stradale 
Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero tendere 

alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in acciaio 

zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi. 
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere 
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento 
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o 
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

 

01.03.03 Terminali e transizione 
Rappresentano la parte terminale di una barriera di sicurezza. Si possono avere:  

- i terminali iniziali, ossia la parte di estremità a monte di una barriera di sicurezza; 

- i terminali finali, ossia la parte di estremità a valle di una barriera di sicurezza; 

- la transizione, ossia la parte di connessione di due barriere di sicurezza anche con caratteristiche prestazionali differenti. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi. 
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere 
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento 
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o 
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.03.04 Attenuatore d'urto 
E' un dispositivo che può trovare la sua installazione, per ragioni di sicurezza, in diversi punti della strada per l'assorbimento 

dell'energia prodotta dall'impatto con un veicolo. Questi dispositivi sono progettati per ridurre la gravità dell'impatto di un veicolo 

contro oggetti più resistenti. Può essere predisposto davanti ad un oggetto rigido per la riduzione dell'urto. Gli attenuatori d'urto 

possono essere del tipo: ridirettivo, se progettato per contenere il veicolo che lo urta per poi ridirigerlo e non ridirettivo, se progettato 

per contenere il veicolo che lo urta per poi bloccarlo. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione di parti mancanti o rotte con altri elementi 
di caratteristiche analoghe. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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01.03.05 Barriere di sicurezza per spartitraffico 
E' un tipo di barriera di sicurezza utilizzata per spartitraffico (tipo New Jersey, ecc.) può essere monofilare o bifilare di classe diversa. E' 

in genere realizzata in moduli prefabbricati in calcestruzzo posati in opera, calcestruzzo alleggerito con inerti in argilla espansa 

strutturale, con barre del tipo Diwidag. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi. 
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere 
complementari  (supporti, connessioni, dispositivi di smaltimento 
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 
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Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o 
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [con cadenza ogni 
mese] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.03.06 Dispositivi antiabbagliamento 
Si tratta di strumentazioni che riducono l'effetto di abbagliamento dei proiettori dei veicoli a motore provenienti nel senso di marcia 

opposto e di altre sorgenti luminose di origine esterne. Essi possono essere installati lungo le strade con traffico intenso dove ai fini 

della sicurezza stradale se ne richiede la presenza. Possono essere impiegati: negli spartitraffico a servizio di strade e autostrade a 

doppia corsia di marcia, nelle strade in parallelo con doppio traffico nelle due direzioni di marcia e in presenza di sorgenti di luce 

abbagliante con provenienza da impianti adiacenti a fabbricati o in presenza di superfici riflettenti adiacenti alle strade. I dispositivi 

antiabbagliamento includono: elementi di occlusione, supporti e elementi di fissaggio. Inoltre essi possono differenziarsi per categoria 

(Cat. 1 e 2) in funzione della loro accessibilità. Possono essere costituiti da materiali sintetici o da elementi metallici. Infine gli elementi 

di occlusione dei dispositivi antiabbagliamento vanno marcati con le indicazioni del nome del produttore, della data di fabbricazione e 

della definizione dei gruppi di materiali sintetici impiegati. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.06.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino condizioni: Ripristino delle condizioni di funzionamento in 
relazione agli orientamenti ed alle altezze d'uso dei dispositivi. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04 Strade 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 

pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 

- autostrade; 

- strade extraurbane principali; 

- strade extraurbane secondarie; 

- strade urbane di scorrimento; 

- strade urbane di quartiere; 

- strade locali. 

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 

margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 

periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla 

sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 

01.04.01 Banchina 
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra 

il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della 

cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o 
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a 
caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

 [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

   

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04.02 Canalette 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 

talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di 

parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino canalizzazioni: Ripristino delle canalizzazioni, con 
integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. 
Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle 
acque meteoriche. 

 [con cadenza ogni 6 mesi] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04.03 Carreggiata 
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 

stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.01 

Ripristino 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o 
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a 
caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04.04 Cigli o arginelli 
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.04.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione dei cigli : Sistemazione e raccordo delle banchine con 
le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a 
secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di 
fogliame ed altro. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04.05 Confine stradale 
Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa il 

confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è in 

rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.05.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino elementi: Ripristino degli elementi di recinzione lungo il 
confine stradale. 

 [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04.06 Cunette 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 

trasversalmente all'andamento della strada. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.06.01 

Ripristino 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione 
di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o 
mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo 
dei materiali d'impiego. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

 

01.04.07 Scarpate 
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto erboso 

e/o da ghiaia e pietrisco.  

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.07.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione scarpate: Taglio della vegetazione in eccesso. 
Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04.08 Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e polimeri, 

caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato come manto 

di copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed il relativo 

fenomeno dell'aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in 

condizioni di forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale). 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.08.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con 
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino 
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di 
bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre.  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti 
ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
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apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04.09 Spartitraffico 
E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico 

comprende anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.09.01 

Ripristino 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino delle parti costituenti con integrazione di 
elementi mancanti. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04.10 Piazzole di sosta 
È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila 

degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole 

per la sosta. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.10.01 
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Ripristino 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto 
stradale e  della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, 
vegetazione, depositi, ecc. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti 
ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04.11 Dispositivi di ritenuta 
È  l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È situato 

all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.11.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino delle parti costituenti e adeguamento 
dell'altezza di invalicabilità. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 
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Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.05 Opere di fondazioni profonde 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 

terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  

In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di 

profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio 

geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in 

cui questa si andrà a collocare. 

 

 

01.05.01 Micropali 
I micropali sono pali di fondazione avente generalmente dimensioni comprese tra 90 ed 300 mm di diametro e lunghezze variabili da 2 

fino a 50 metri. In particolare poiché il diametro dei micropali rispetto alle fondazioni profonde di medio e grande diametro siano 

inferiore, vengono utilizzati in maniera diffusa poiché svolge le analoghe funzioni ed hanno un comportamento meccanico similare. Le 

numerose applicazioni di questa fondazione indiretta, trovano impiego in situazioni diverse: 

- per il consolidamento di fondazioni dirette insufficienti per capacità portante a sostenere la sovrastruttura; 

- per il ripristino e/o riparazione di fondazioni danneggiate da agenti fisico-chimici esterni (cedimenti differenziali, erosione al piede di 

pile di ponti); 

- per il consolidamento di terreni prima dell'esecuzione delle fondazioni dirette; 

- per la realizzazione di ancoraggi / tiranti (applicazioni su barriere paramassi, tiranti per il contrasto al ribaltamento di paratie). 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da 
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto 
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando 
occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

 

01.05.02 Pali trivellati 
I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della 

sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della 

costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono realizzati 

per perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti direttamente nel 

terreno o fuori opera con varie tecniche. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da 
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto 
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando 
occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  
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01.06 Opere di fondazioni superficiali 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 

terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. In particolare si definiscono fondazioni 

superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia 

l'approfondimento del piano di posa non è elevato. Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio 

geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in 

cui questa si andrà a collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento 

del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o 

perdite di liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 

appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 

posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 

adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

 

 

01.06.01 Platee in c.a. 
Sono fondazioni realizzate con un'unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 

avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 

essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 

provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l'effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da 
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto 
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando 
occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 
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Tavole Allegate  

 

 

01.07 Opere di sostegno e contenimento 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno 

e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono 

realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 

In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 

retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 

Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione 

di spinta attiva. 

Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in 

dipendenza, ad esempio, dell_intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della 

efficienza del sistema di drenaggio. 

Le azioni sull_opera devono essere valutate con riferimento all_intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli 

stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della 

resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere 

stesse (STR). 

 

01.07.01 Gabbioni 
Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. I gabbioni di pietrame sono realizzati con rete 

a filo metallico con doppia torsione. Sono indicati per funzioni strutturali e per le loro caratteristiche di flessibilità e di drenaggio 

dell'acqua dove presente. In genere vengono realizzati in opera a gradoni. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.07.02 Muro a mensola (a sbalzo) 
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Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro si 

dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. 

La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale. 

Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti del 

muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio. 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

 

01.07.03 Tiranti 
Si tratta di elementi in acciaio realizzati secondo la tecnica della precompressione utilizzando come contrasto le pareti di sostegno. 

Vengono generalmente usati come vincoli di rinforzo ulteriori a corredo di opere di sostegno, di altezza notevole, per una maggiore 

stabilità dell'opera. Sono disposti sulla parte retrostante delle pareti, ancorati nelle zone profonde e stabili del terrapieno. In questo 

modo risulteranno presollecitati il rivestimento di protezione in cls del tirante ed il terreno posto nella parte a monte del muro. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, 
cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

01.08 Impianto fognario e di depurazione 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 

nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

 

 

01.08.01 Pozzetti sifonati grigliati 
I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 

provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo 

del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e 

salubrità. 

Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale. 

 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni 12 mesi] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti 
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protettivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

 

01.08.02 Tombini 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari 

lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico 

previsto (stradale, pedonale, ecc.). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una 
lubrificazione delle cerniere. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti 
protettivi. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti 
protettivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.08.03 Tubazioni in cls 
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Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 

accumulo se presenti.  

Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o a 

bicchiere:    

- tipo C: circolare senza piede;    

- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;    

- tipo CP: circolare con piede;    

- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;    

- tipo OP: ovoidale con piede. 

La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze 

maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano 
ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti 
protettivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.08.04 Tubazioni in polietilene 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 

accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 

Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla 

sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di 

nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi 

a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200 °C 

con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a 

denti di sega. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.04.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano 
ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti 
protettivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.08.05 Vasche di accumulo 
Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell'accumulo temporaneo delle acque di scarico 

all'interno del sistema. 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle 
vasche di accumulo mediante asportazione dei fanghi di deposito e 
lavaggio con acqua a pressione. [quando occorre] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti 
protettivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.05.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino rivestimenti: Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle 
vasche di accumulo quando usurati. [quando occorre] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti 
protettivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di 
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 
II: 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
 

 

Elaborati tecnici per i lavori di: 
S.S.4 "VIA SALARIA" - Adeguamento della piattaforma stradale 
e messa in sicurezza dal Km 56+000 al Km 64+000Stralcio 1 (Pk 
0+000 - Pk 1+900) 

Codice scheda 
DA001 

 
Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all'opera nel 

proprio contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

Elenco Elaborati Nominativo: Ing. Lorenzo Infante 

Indirizzo: C/o Progin S.P.A.  - Isola F4 - Centro 
Direzionale Napoli 80143 Napoli(NA) 

Telefono: 081-7347161 

21/02/2024 Nominativo: ANAS S.P.A. 

Indirizzo: Compartimento 
della Viabilità del Lazio 
00173 Roma(RM) 

Telefono: 06-722911 
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ELENCO ALLEGATI 
• Elenco Elaborati 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __62__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in 
corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in 
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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